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Istruzioni per lo svolgimento delle assemblee sezionali e facsimile di verbale (di Mario Barbuto)
  Care amiche e cari amici, nel file disponibile al link: www.uiciechi.it/Documentazione/Circolari/TestoCirc.asp?id=6142, ho provveduto alla revisione delle «istruzioni per l'uso», a suo tempo elaborate e inviate il 31 gennaio scorso per orientare e guidare amministrativamente lo svolgimento delle assemblee e delle elezioni, incluse tutte le operazioni preliminari e successive di pertinenza delle sezioni. Considerate le modifiche dovute all'emergenza sanitaria di questi mesi, ho ritenuto utile una rilettura del testo con l'introduzione e l'armonizzazione di quelle indicazioni derivate dalla situazione contingente per l'anno 2020. Spero che la revisione risulti utile e priva di errori e omissioni, purtroppo sempre in agguato, anche considerata la quantità delle modifiche introdotte in questi mesi per assicurare non solo il semplice svolgimento delle nostre assemblee, ma addirittura la crescita della partecipazione attiva dei soci, grazie all'introduzione di opportunità e modalità nuove, in aggiunta alle procedure tradizionali. Il mio pensiero e le mie preoccupazioni in queste settimane rimangono fissi sulla nostra Grande Associazione, anche alla luce dell'esperienza accumulata a causa dell'emergenza dalla quale dobbiamo saper uscire anche con la proposta di metodi e comportamenti rinnovati che offrano spazio di partecipazione a tutte e a tutti. Desidero sempre richiamare alla cautela e alla prudenza che devono improntare ogni nostra azione, a tutela della salute e della sicurezza dei nostri soci e di quanti ci sono accanto. In proposito, rivolgo un appello anche alla lealtà e alla compostezza nei comportamenti di ciascuno, considerate le competizioni elettorali che avranno luogo in tante sezioni, per le quali mi attendo un confronto sincero delle idee e delle proposte, nel rispetto di quanti la pensano in modo diverso e nella garanzia dei diritti di tutti. Mi permetto, infine, ancora una volta, di raccomandare a componenti della Direzione e del Consiglio Nazionale, dirigenti regionali e territoriali di intervenire alle assemblee delle sezioni diverse dalla propria, il più possibile in modalità a distanza, al fine di evitare ulteriori occasioni di spostamenti, affollamento e assembramento. Io ci sono! Accanto a ognuno dei nostri presidenti e dirigenti.

Mario Barbuto
Sintesi dei lavori della Direzione Nazionale (a cura di Eugenio Saltarel)

  Ci siamo ritrovati anche il 17 giugno on-line; eravamo inizialmente tutti presenti, oltre al personale che normalmente ci assiste. Abbiamo subito approvato i verbali delle ultime due riunioni, poi abbiamo esaminato la documentazione riguardante il verbale della Commissione per la terza età che sta organizzando il soggiorno estivo Primo sole alla casa vacanze di Tirrenia; il verbale della riunione dell'Organo di Vigilanza oltre agli ultimi comunicati sullo svolgimento delle assemblee sezionali. A questo proposito siamo passati al terzo punto all'ordine del giorno: dopo un breve excursus sulla situazione delle diverse regioni, abbiamo rivisto in breve la regolamentazione sullo svolgimento delle assemblee sezionali, anche con riferimento ad alcuni casi concreti, soffermandoci sul seguente aspetto: le sezioni dovranno inviare l'elenco dei votanti via mail alla sede nazionale che provvederà ad attivare la società Polyas, incaricata della gestione della piattaforma elettronica per il voto a distanza. Abbiamo quindi approvato l'assegnazione dell'incarico alla ditta Polyas per l'assistenza nel voto a distanza per un importo di circa 8.000 euro, compresa l'attività dei collaboratori incaricati e presenti al momento delle diverse riunioni assembleari. Abbiamo poi stabilito un fondo di 30.000 euro per il sostegno economico a quelle sezioni che, in situazioni particolari, debbano affrontare spese per la sanificazione e l'affitto dei locali dove si svolgerà l'assemblea: prevediamo una somma di 500 euro a sostegno di ciascuna sezione fino ad esaurimento del totale previsto, privilegiando quelle sezioni che si trovino nelle situazioni di maggiore difficoltà finanziaria; le domande dovranno essere presentate dopo lo svolgimento delle assemblee e comunque seguirà un comunicato con tutti i chiarimenti. È stato confermato l'invio a tutti i presidenti regionali dei kit di caramelle previsti per il centenario, da distribuire a tutte le sezioni. A questo punto Linda Legname ha lasciato i lavori.

  Siamo quindi passati ad esaminare gli interventi in corso per fronteggiare il Covid19: in breve abbiamo rievocato tutti gli interventi di cui ai precedenti incontri, ricordando che a breve saranno erogati i contributi alle sezioni che abbiano attivato il servizio di download digitale delle opere del Centro Nazionale del Libro Parlato. È stata decisa l'interruzione del servizio di ascolto da parte degli psicologi per il 30 giugno, così come di quelli nel settore scolastico relativi alla pandemia, mentre dal 6 luglio riprenderà la presenza di tutto il personale nella sede nazionale e il 30 giugno finirà anche il servizio di contatto coi soci da parte dei componenti della Direzione Nazionale.

  Abbiamo quindi preso atto che il 18 giugno, giorno successivo a quello della riunione, si svolgerà l'assemblea dei soci fondatori dell'Agenzia Iura per la tutela dei diritti delle persone con disabilità: in quella seduta verranno eletti tre componenti del Consiglio generale, che si riunirà nell'arco di pochi giorni, per eleggere il Presidente nazionale dell'Agenzia, oltre al direttore e al segretario generali; l'assemblea provvederà inoltre ad eleggere l'Organo di controllo dell'ente. Abbiamo poi stabilito il fondo di dotazione iniziale dell'Agenzia di 50 mila euro, comprensivo oltre che della quota associativa, anche della messa a disposizione della sede legale, del personale necessario.

  Per il patrimonio associativo abbiamo esaminato le richieste pervenute da: Brindisi, Cremona, Ferrara, Firenze, Lucca, Milano, Napoli e Verona, oltre al contributo richiesto dalla sezione di Latina.

  Per quanto riguarda i problemi del personale, abbiamo confermato tutto quello in forza alla nostra Slashradio, eccetto chi si dedicava agli spot che sono garantiti dal personale del servizio del Libro Parlato, per tutto un anno a partire dal primo luglio prossimo. Inoltre abbiamo esaminato una situazione personale di un dipendente e il rinnovo dell'incarico al consulente in materia contabile-fiscale della sede nazionale.

  Non avendo delibere assunte in via d'urgenza dal Presidente, siamo passati alle comunicazioni dei componenti la Direzione: Pimpinella ci ha informato sul convegno in occasione della giornata nazionale delle persone sordocieche che sarà trasmesso attraverso Slashradio e si svolgerà on-line; Girardi ci ha informato sulle novità nel settore pensionistico che saranno oggetto di un comunicato specifico, oltre alla notizia del non ancora avvenuto rimborso delle spese sostenute per il servizio di Patronato in convenzione con l'Anmil.
  La riunione si è conclusa con un rapido esame della situazione venutasi a creare in Molise e alle 12, i lavori iniziati alle 8,30 si sono conclusi.

a cura di Eugenio Saltarel

Assistenza Fs: accolte le richieste dell'Unione

  Dopo le insistenti e vibrate proteste con Rete Ferroviaria Italiana, responsabile dei servizi di assistenza alle persone con ridotta mobilità nelle stazioni, sono state accolte le osservazioni e le proposte formulate dall'Unione. Da oggi, infatti, con richiesta da rivolgere al momento della prenotazione del servizio, l'accompagnamento delle persone non vedenti e ipovedenti potrà essere effettuato a braccio, senza l'uso della carrozzina e del carrello elevatore. Sono naturalmente obbligatori i dispositivi di protezione individuali come mascherine, liquido disinfettante per le mani e guanti per chi lo desidera. Analoga attenzione è stata assicurata per i passeggeri con cane guida, dopo le scuse formali di Rfi per l'incidente occorso qualche settimana fa con un viaggiatore accompagnato appunto da cane guida. Inoltre, nell'arco di un paio di settimane al massimo, nelle grandi stazioni verrà ripristinato il normale tempo di preavviso di un'ora per la richiesta di assistenza, mentre rimangono comunque validi tutti i punti di incontro e appuntamento tradizionalmente utilizzati per l'espletamento del servizio. Il Presidente Mario Barbuto ha ricordato ancora una volta che le Associazioni rappresentano una risorsa e un patrimonio di idee e di esperienza per tutti e ha voluto deprecarne la mancata consultazione da parte di Rfi in aprile, prima di adottare le nuove misure legate all'emergenza sanitaria, raccomandando che tale omissione non abbia a ripetersi per il futuro. A tutte e a tutti, auguriamo buon viaggio.

Storia dell'Unione (di Vincenzo Massa)
  I difficili anni Cinquanta, dalla «Marcia del dolore» alle conquiste sociali

  Con le sinistre fuori dal Governo nei Ministeri si parlava una sola lingua, quella democristiana. L'Unione e i ciechi, spesso, erano considerati dei disturbatori della quiete pubblica e, inoltre, «quel Bentivoglio socialcomunista», non era ben accolto negli ambienti scudo crociati. La forte crisi economica del dopoguerra si faceva sentire, l'Italia era distrutta da maceria e povertà, le attività e gli enti dell'Unione non erano esenti da queste difficoltà e Firenze, fra tentativi di dividere l'Unione, divenne ancora una volta il centro di un movimento che puntava dritto ad ottenere il vitalizio per i ciechi civili. Il Presidente Bentivoglio non ebbe vita facile a districarsi in quel periodo perché, pur riconoscendo la legittimità di quelle richieste, in quel periodo era forte nella compagine governativa di commissariare l'Unione e placare quella voce che non dava tregua alla politica. La morte di Nicolodi, in quell'autunno del 1950, non aiutava Bentivoglio che si sentiva imbrigliato fra la burocrazia dei palazzi romani della politica e la lentezza d'azione degli uffici della sede centrale. Bentivoglio, in qualche incontro riservato con i giovani dirigenti dell'Unione, aveva suggerito a tutti di iniziare ad iscriversi nei piccoli partiti laici, unici interlocutori della Dc in quel momento, affinché come ambasciatori dell'Uic potessero far veicolare le richieste dell'associazione.
  L'azione di Bentivoglio era costante e continua sia all'interno che all'esterno dall'associazione. Ogni settimana da Bologna si recava a Roma ed era sempre in giro fra Ministeri per far sentire la sua presenza, pungolava e sensibilizzava l'opinione pubblica attraverso scritti di alto profilo culturale e emozionale e attraverso la stampa associativa faceva arrivare la sua voce fra i soci. I temi di quegli anni erano il lavoro e l'assistenza, che in quella crisi sociale ed economica del paese erano divenuti un cappio che si stringeva sui sogni e su quella rivoluzione sociale che 30 anni prima aveva fatto nascere l'Uic. Queste battaglie alla fine del 1951 portarono all'approvazione della legge 1371 che disponeva l'aumento da 480 milioni a 960 milioni del contributo annuo per l'assistenza continuativa a favore dei ciechi civili in condizioni di maggior bisogno. Nel 1952 si svolsero le amministrative e il Comune di Bologna divenne terreno di scontro fortissimo fra la Dc e le sinistre che governavano. Per vincere questa sfida la Dc aveva candidato a capolista il Professor Dossetti e si era alleata con le forze laiche, abbastanza sicura di conseguire l'obiettivo che si era prefissa. Senonché l'operazione fallì per pochi voti e fu Bentivoglio ad essere eletto consigliere al Comune. Questa affermazione personale del Presidente Uic suscitò disappunto, mente di quel piano era un sottosegretario scudo crociato agli Interni, e per la categoria il clima si fece più pesante. Nel 1953 esasperati dalla mancanza di risposte da parte del Ministro del Tesoro Pella, a cui il presidente Bentivoglio aveva regalato un orologio ad uso dei ciechi, un gruppo di non vedenti da tutta Italia calò su Roma e mentre le porte del Ministero del Tesoro venivano sbarrate, tutti iniziarono ad urlare «Aprite il portone vogliamo la pensione».

  Quella giornata di protesta si concretizzò con la Legge 4 novembre 1953 n. 839, che portò il fondo per l'assistenza da 960 milioni a un miliardo e 440 milioni. Molti furono i contatti con la politica per allentare quella forte pressione mentre la delicata questione della pensione non faceva progressi sino a quando nella primavera del 1954 rotto ogni indugio il presidente Bentivoglio parte con una massiccia campagna di informazione e manifestazioni che vedono coinvolte le sezioni Uic di tutt'Italia. In tutte le città si svolsero manifestazioni a cui parteciparono uomini politici dei diversi partiti. I Consigli comunali e provinciali approvarono ordini del giorno che presero la via di Roma. Pur essendo giacenti in Parlamento numerose proposte di legge per arrivare ad una pensione dignitosa, dal Ministero del Tesoro, però, non giungeva la copertura economica necessaria per cui tutto era fermo. In quel periodo presidente del Consiglio era Mario Scelba e una sua fedelissima si occupava di problemi assistenziali, la deputata veneta on. Dal Canton, che provava ad ostacolare in ogni modo i tentativi dell'Uic e di tantissimi parlamentari, anche democristiani, di arrivare alla concessione giuridica della pensione. In un incontro fra il presidente Bentivoglio, l'on. Bianca Bianchi, del partito socialdemocratico, con l'on. Gava Ministro del Tesoro, queste furono le parole lapidarie dell'esponente di governo «Non ci sono soldi, inoltre lo Stato non può accettare una visione che stravolge il concetto assistenziale vigente». A quel punto Bentivoglio comprese bene che bisognava rompere gli indugi e ritornando da Roma ebbe un lungo colloquio con Fucà per elaborare una nuova strategia che mettesse in condizione l'Uic di potersi porre a capo nella parte finale di una qualsiasi azione che ora doveva arrivare ai palazzi della politica romana cercando di evitare colpi di testa da parte del Ministero degli Interni nei confronti dell'Uic, il timore era quello di un commissariamento dell'associazione. Ecco come Fucà racconta quei momenti successivi all'incontro con Bentivoglio dove si era deciso di scuotere con un'azione eclatante l'intera opinione pubblica: «Rifacendoci ad una marcia di Londra dei ciechi inglesi, progettammo la «Marcia del dolore» sulla capitale. Baragli doveva guidare le truppe e tenere i collegamenti con l'Unione, Borrani doveva trovare soldi ed io dovevo fare la spola fra i rivoltosi in marcia e Bentivoglio». La partenza da Firenze è accompagnata dagli inviti a rinunciare in particolare l'allora sindaco del capoluogo toscano, Giorgio La Pira, promise ai dirigenti locali Uic che si sarebbe scatenato lui stesso per ottenere la discussione e l'approvazione di quella legge che i ciechi attendevano da tanto. La marcia non si fermò e quel cammino, che diventò irto di difficoltà ma anche di grande calore, iniziò ad incamminarsi senza esitazione verso Roma. Che bella Piazza Brunelleschi a Firenze, in quella mattina del 10 maggio del 1954, la passione, il fervore erano fortissimi. Tutto è pronto e così parte la «Marcia del Dolore». I responsabili del gruppo dei marciatori erano stati avvisati che ci sarebbero stati tentativi per invitarli a desistere e tutti sapevano anche che, per influenzare i lavori parlamentari, bisognava richiamare l'attenzione popolare e di tutti i partiti intorno alla problematica della categoria. 

  La strategia del presidente nazionale era chiara, mentre un gruppo continuava a marciare, Fucà ed altri dirigenti continuavano a tessere quei rapporti con tutte le forze politiche presenti in Parlamento per creare un consenso il più ampio possibile. Tutte le sezioni d'Italia dell'Uic, invece, erano impegnate a promuovere conferenze stampa e far inviare piogge di telegrammi dagli Enti Locali sul Governo e sul Parlamento. Con l'avanzare della marcia aumentava il consenso della popolazione, anche la stampa iniziò a dare sempre maggiore spazio a quella protesta che marciava spedita alla volta di Roma. Siamo al 18 maggio e quella mattina a Ponte Milvio si riuniscono in un solo gruppo, fra un abbraccio e tanta emozione, il gruppo dei marciatori con le delegazioni dei ciechi provenienti da tutt'Italia. A quel punto il presidente Bentivoglio prende la testa del gruppo e si punta dritti a piazza Montecitorio. Una delegazione fu ricevuta dal presidente della Camera, on. Giovanni Gronchi, il quale comunicò che nella stessa giornata la commissione finanze e tesoro della Camera dei Deputati, avrebbe esaminato il progetto di legge per la pensione ai ciechi civili. Furono giorni difficilissimi perché il Governo provò a resistere in ogni modo a quello stravolgimento epocale che toglieva potere per far posto al diritto azionabile che passò grazie all'emendamento dell'on. Pieraccini dove si riconosceva il vitalizio per i ciechi civili. Ci piace qui ricordare l'urlo dell'on. Di Vittorio alla comunicazione dell'esito del voto che aveva visto il governo battuto dall'emendamento di Pieraccini: «I ciechi civili cominciano a vedere, mentre quelli politici ancora no».

  Dovettero trascorrere circa tre mesi perché, finalmente, l'assegno a vita ai ciechi italiani trovasse piena legittimità con l'approvazione della legge 9 agosto 1954 n. 632. Ma il Governo si rifece facendo nascere l'Opera Nazionale dei Ciechi Civili e il regolamento di funzionamento nel quale si leggeva chiaramente il tentativo di rompere il vincolo unitario fra i non vedenti e l'Uic. Si passò, dunque, dalla gioia all'amarezza per Paolo Bentivoglio. Superato quel momento di sconforto il presidente nazionale dovette trovare la soluzione alla richiesta pressante dei giovani, che uscivano dall'istituto, che chiedevano di poter essere inseriti nel mondo del lavoro. Il presidente Bentivoglio ebbe l'idea di coinvolgere un ingegnere tedesco, con il quale girò molte piazze italiane, proiettando un film nel quale si vedevano i ciechi tedeschi che lavoravano al centralino. Il grande lavoro del presidente nazionale convinse Vigorelli, Ministro del Lavoro dell'epoca, a far gestire all'Uic dei corsi di qualifica professionale per centralinisti. Era il 1957 quando fu approvata la legge 594 che indicava l'obbligo, alle amministrazioni pubbliche e all'impresa privata, di assunzione dei centralinisti non vedenti. Nel 1961, invece, con la legge 570 arriva l'assunzione obbligatoria per i massofisioterapisti ciechi. Il presidente Bentivoglio, ebbe un primo infarto che non fermò per nulla la sua attività e i suoi scontri con i vari Ministeri per far prevalere le idee dell'associazione che servì sino all'ultimo giorno. Il secondo infarto, infatti, lo colpì di ritorno da Firenze dopo l'ennesima battaglia con il Ministero della Pubblica Istruzione. Il 22 dicembre del 1965 si spegne Paolo Bentivoglio. I funerali a Roma e la sepoltura al cimitero di Borgo Panicale a Bologna, una partecipazione straordinaria di ciechi, di cittadini comuni, uomini di cultura e politica volle dare il suo ultimo saluto al secondo presidente nazionale dell'Unione Italiana Ciechi. Il 28 dicembre il consiglio comunale di Bologna, che lo aveva visto protagonista di tante battaglie, lo volle commemorare. Ecco un stralcio delle parole del sindaco di allora, Giuseppe Dozza: «Presidente nazionale dell'Unione Italiana Ciechi, aveva dedicato interamente la sua vita e la sua opera alle molte migliaia di uomini e donne che non posseggono il bene della vista. E molto egli fece per alleviare i dolori e per migliorare le condizioni di vita di tante sfortunate persone, ottenendo opportuni e tangibili provvedimenti in loro favore. Sincero democratico, combattente antifascista, fu tra le schiere di coloro che si opposero, a rischio della vita, alla prepotenza del nazifascismo. Lo ricordiamo seduto in quest'aula, consigliere comunale del Partito socialista italiano, dove dedicò parte della sua fatica per la ricostruzione e la ripresa della nostra città».

  Erano trascorsi pochissimi giorni dalla morte di Paolo Bentivoglio e il Consiglio nazionale Uic sarebbe stato chiamato ad eleggere il suo successore in una riunione convocata per il 29 dicembre di quello stesso anno. Giuseppe Fucà, successore designato dallo stesso Bentivoglio, dovette mettersi a lavoro per evitare che i nemici dell'Uic potessero prendere in mano le sorti dell'associazione e distruggere i sogni e le conquiste di 45 anni di battaglia. Ma di questo parleremo nel prossimo numero.

Vincenzo Massa
Il Comitato Ft e Mft e gli obbiettivi da perseguire oltre il mandato in corso (di Giovanni Cancelliere)

  In questi 4 anni di attività abbiamo raggiunto i risultati che ognuno può prendere visione dagli articoli di archivio nella sezione Comitati e Commissioni - Comitato Fisioterapisti del nostro Giornale Uici online; riscrivere il tutto in un articolo sarebbe ridondante e autocelebrativo, sicuramente sarà presentato un articolato tra i documenti che affluiranno al prossimo Congresso Nazionale quando, Covid-19 permettendo, sarà svolto. Gli obiettivi prefissati nel 2016 di Vision e Mission erano i seguenti: «Il nostro lavoro si deve rivolgere verso la professione sanitaria e gli standard Ebp senza passi indietro verso forme di mera beneficenza o assistenza passiva; il nostro lavoro deve produrre opportunità a chi vorrà, in futuro, affacciarsi alla professione del fisioterapista. La salvaguardia di tutte le professionalità presenti nel nostro ambito, con un riguardo più attento ai post 99. Sviluppare sinergie con le categorie dei vedenti, non soltanto sotto il profilo giurisprudenziale ma, anche della professionalità, attraverso corsi di formazione Ecm. Mappare tutte le università pubbliche e private accreditate per concordare e offrire più opportunità di posti dedicati ai nostri ragazzi». Chi ha seguito il nostro lavoro sa della buona riuscita degli obiettivi intrapresi ma, proprio per questo vorremmo una contiguità nel progetto di questo Comitato; i percorsi intrapresi dai Comitati susseguiti dalla fine degli anni novanta, spartiacque fu la riforma della definizione di Sanità e percorsi formativi del tutto nuovi dei professionisti sanitari, hanno avuto momenti di alto respiro anche per i periodi storici susseguiti e gli interpreti che ne sono stati coinvolti, ne voglio ricordare alcuni che abbiamo avuto la fortuna di conoscere personalmente e di apprezzarne il loro impegno: Beppe Ambrosino, Carlo De Angelis fino agli ultimi due con cui abbiamo avuto un rapporto più diretto per una consequenzialità temporale e sono l'amico Peppe Vitale e l'infaticabile Mirella Gavioli. Chi legge può pensare che stiamo scrivendo la fine programmatica e l'esaurimento dei nostri intenti, ma così non è. I punti che sintetizziamo come best practice di questo quadriennio sono: tre Corsi formativi da 50 Ecm ognuno altamente professionalizzante in collaborazione con Irifor Sede Centrale; il lavoro svolto sulle due leggi di inquadramento 3-2018 e 145 sempre del 2018 in sinergia con l'ufficio Lavoro e l'ufficio dei rapporti politici della Sede Centrale; accessibilità ai test di ingresso Du per Fisioterapisti delle Università di Torino, Sede distaccata di Bolzano dell'Università di Parma e Università di Napoli: vanno i nostri più sentiti ringraziamenti a chi in quei territori ha creduto in questa possibilità e parlo dei Pp. provinciali di Torino avv. Lepore, di Bolzano l'amico Valter Calò, di Napoli l'amico Mario Mirabile; il lavoro svolto per il mantenimento dei 5 posti di riserva presso la Sede universitaria di Firenze per il Du in Fisioterapia in stretta collaborazione con il Presidente Regionale Antonio Quatraro e del Provinciale di Firenze Nicolò Zeppi.

  Tutto quanto sopra non sarebbe stato possibile se il nostro gruppo di lavoro non fosse stato sempre supportato dal Direttivo Nazionale Uici e dal Cda Irifor Nazionale. Perché ora questo preambolo? Ci accingiamo dal prossimo fine settimana a rinnovare le cariche operative delle sedi Provinciali e Regionali, a loro volta dovranno ridefinire o riconfermare le cariche consultive come i rappresentanti della nostra categoria lavorativa; coloro che rappresenteranno le 19 regioni e le due Pp Aa dovranno individuare i 5 che sostituiranno questo gruppo di lavoro che, fino a quel momento, continuerà ad operare ed evitare la vacanza di rappresentanza che nel 2015 post congresso si è manifestata fino alla metà di settembre 2016. Noi crediamo che fin da subito i colleghi delle singole regioni e province autonome dovrebbero comprendere che la rappresentanza deve avere un valore di spessore culturale e professionale più elevato anche nei nostri riguardi; quello che è avvenuto negli ultimi due anni non deve essere solo una constatazione dei fatti ma deve essere il viatico verso un alzare l'asticella della conoscenza professionale, gestionale, delle varie anime di questa professione che non è solo del lavoro tutelato. Qualcuno ha avuto l'ardire di chiamare questo Comitato «Tecnico scientifico» e non crediamo che lo abbia chiamato in questo modo solo per pomposità o autoreferenzialità ma, forse, gli sarebbe piaciuto che un giorno ci sarebbero stati rappresentanti al suo interno capaci nella produzione di lavori con pertinenza di Ricerca scientifica e forse con coloro che in questo periodo sono usciti dalle università, il senso compiuto del suo nome potrebbe avverarsi? Utopia? Dipende se ognuno che ha avuto un suo ruolo sia territoriale che nazionale sarà in grado di anteporre gli interessi del futuro della categoria alla propria persona: abbiamo tutto il tempo nei nostri territori per valutare, interagire, coinvolgere le nuove generazioni professionali per trasformare un'utopia in qualche cosa di reale e tangibile... L'occasione si presenta una tantum, non la buttiamo via. Buona partecipazione democratica a tutti e buon voto.

Giovanni Cancelliere

Viaggiare in aereo: diritti dei passeggeri a mobilità ridotta (di Francesca Tulli)
(da «SuperAbile.it » su «Press-in» n. 1492-2020 del 16-06-2020)

  L'accoglienza a bordo dei passeggeri con specifiche esigenze legate ad una condizione fisica, sensoriale o di altro genere, è regolata in base a riferimenti internazionali, nonché a procedure interne alle singole compagnie aeree. Le informazioni che seguono intendono illustrare a titolo meramente informativo le principali fasi inerenti il viaggio aereo. Tali informazioni possono essere soggette a modifiche; di conseguenza è opportuno verificare, di volta in volta, quali sono le procedure adottate dal singolo vettore.

  La prenotazione: Il passeggero con disabilità e a mobilità ridotta deve segnalare la propria condizione all'agenzia o alla compagnia aerea presso la quale acquista il biglietto. In tal modo, al suo nominativo è associato un codice valido in ambito internazionale indicativo delle esigenze fisiche o sensoriali dello stesso. I codici utilizzati in ambito internazionale sono i seguenti: Blnd, Passeggeri ipovedenti o ciechi; Wchr, Passeggeri che non possono percorrere lunghe distanze, ma possono salire e scendere le scale e muoversi in autonomia; Wchs, Passeggeri che non possono percorrere lunghe distanze e non possono salire e scendere le scale, ma sono autonomi a bordo dell'aeromobile; Wchc, Passeggeri completamente immobili, che non sono autosufficienti a bordo dell'aeromobile e necessitano di assistenza totale; Deaf, Passeggeri con disabilità uditiva; Dpna, Passeggeri con disabilità intellettuali o comportamentali.
  La segnalazione consente alla compagnia aerea di predisporre l'accoglienza e l'assistenza per le operazioni di imbarco e sbarco dagli aeromobili, nonché di sosta all'interno dell'aeroporto di partenza, di coincidenza ed arrivo. È, inoltre, importante accertarsi della possibile documentazione richiesta dal singolo vettore; molte compagnie prevedono, infatti, la compilazione di un modulo informativo o di una certificazione per testimoniare le condizioni e le necessità del singolo passeggero. I passeggeri con esigenze dietetiche (celiachia, diabete ecc.) possono richiedere la preparazione di un pasto speciale da consumare a bordo. Nel caso di passeggero su sedia a ruote, è necessario specificare se la persona viaggia con una sedia a ruote personale e se quest'ultima è di tipo manuale oppure elettrico, pieghevole o meno. Nella generalità dei casi, la Compagnia richiede informazioni sul peso e le dimensioni della sedia utilizzata (lunghezza - larghezza - altezza). Per le sedie a ruote elettriche, occorre indicare anche il tipo di batterie, secche o con liquido, poiché quelle con liquido sono soggette a regole particolari imposte da ragioni di sicurezza.

  L'Accompagnatore: In generale, per i passeggeri che non sono in grado di provvedere alle proprie esigenze personali (assunzione di pasti, utilizzo della toilette etc.), per i soggetti in particolari condizioni di salute e per i sordo-ciechi, le compagnie aeree richiedono la presenza a bordo dell'accompagnatore. Diversamente, molte compagnie consentono ai passeggeri che necessitano di aiuto soltanto per l'imbarco, la sistemazione a bordo e lo sbarco, di viaggiare anche senza accompagnatore.

  L'Accettazione in aeroporto: Per consentire il regolare svolgimento delle operazioni di imbarco, al passeggero con esigenze specifiche è richiesto di presentarsi al check-in della compagnia aerea scelta per il viaggio, con almeno un'ora e mezza di anticipo rispetto all'orario fissato per la partenza del volo. Salvo eccezioni, il passeggero con ridotta mobilità viene imbarcato per primo e sbarcato per ultimo.

  La sistemazione a bordo: Per ragioni di sicurezza, la maggior parte delle compagnie ha adottato l'assegnazione fissa dei posti a sedere da riservare ad alcune tipologie di passeggeri con ridotta mobilità.

  I limiti al trasporto: Le compagnie aeree hanno un numero limitato di passeggeri con disabilità da trasportare sui singoli voli. Tale limitazione varia a seconda del tipo di aeromobile utilizzato e va richiesto alla compagnia soprattutto se si intende organizzare un viaggio di gruppo.

  Il trasporto degli ausili: La sedia a ruote di proprietà del passeggero viene trasportata gratuitamente come bagaglio registrato. Per altri tipi di ausili, da imbarcare come bagaglio registrato, occorre rivolgersi al singolo vettore aereo. Le persone che hanno una protesi agli arti è buona norma che dispongano di una certificazione della ditta costruttrice da esibire all'occorrenza. Per informazioni dettagliate, o domande su situazioni particolari, è necessario rivolgersi direttamente agli sportelli informativi o le biglietterie delle singole compagnie aeree. Con l'entrata in vigore della nuova Direttiva Europea (Regolamento (Ce) 1107-2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo ai diritti delle persone con disabilità e delle persone a mobilità ridotta nel trasporto aereo) tutte le Compagnie Aeree devono erogare i servizi di assistenza aeroportuali, senza oneri aggiuntivi per il passeggero. Normalmente le compagnie aeree non prevedono agevolazioni economiche sull'acquisto del biglietto da parte di passeggeri con disabilità e a mobilità ridotta.

  Per una più ampia informazione sul trasporto aereo è possibile consultare le pubblicazioni «Carta dei Diritti del Passeggero» e la brochure dedicata alle «persone con disabilità e a mobilità ridotta», entrambe presenti sul sito internet dell'Enac - Ente Nazionale per l'Aviazione Civile. Si consiglia di consultare in particolare il link https://www.enac.gov.it/passeggeri/diritti-dei-passeggeri-mobilita-ridotta-prm

  È inoltre possibile contattare il Numero Verde Enac 800 898121.

Francesca Tulli

5x1000

  Per donare il tuo 5x1000 all'Uici firma e indica nel riquadro «Sostegno del volontariato...» il nostro codice fiscale 01365520582.

  Perché donare il 5x1000 all'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti: Il 5x1000 rappresenta da sempre un grande sostegno per l'Uici che da cento anni promuove l'uguaglianza dei diritti con passione, dedizione e tenacia per offrire a ognuno l'occasione di vivere da cittadino tra i cittadini. Istruzione, cultura, lavoro, ricerca, riabilitazione, mobilità e sport, sono parole chiave che si concretizzano con progetti rivolti a bambini, giovani, adulti e anziani quali: Oltre un milione di ore in attività abilitative e riabilitative e promozione dello sport; Più di 800.000 ore in corsi di orientamento, mobilità, autonomia personale; addestramento e consegna di diversi cani guida per ciechi; registrazione di oltre 1000 nuovi contributi, la distribuzione di 157.340 testi registrati dal Centro Nazionale del Libro Parlato «Francesco Fratta»; centinaia d'interventi presso le istituzioni nazionali e territoriali per tutelare il lavoro dei ciechi; migliaia di ore di supporto all'istruzione e alla formazione dei ciechi attraverso i 18 centri di consulenza tiflo-didattici; 45.000 visite per prevenzione e di protezione della vista; ricerca, sperimentazione e valutazione di ausili tecnologici per agevolare le attività della vita quotidiana.

